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llo L’evoluzione del concetto di autenticità dalla Carta di 
Venezia alla contemporaneità

Introduzione

Dalla analisi delle Carte Internazionali, a partire dal secondo dopoguerra, emerge come queste affondino le loro 

radici nella Carta di Venezia1. Le Carte mirano alla codifica di un efficace sistema di protezione collettiva del 

patrimonio culturale in grado di operare su scala internazionale, ma se la Carta di Venezia è manifestazione delle 

urgenze derivanti dagli eventi postbellici2 , le Carte che ad essa si ispirano, si evolvono nella consapevolezza 

che esiste un legame profondo tra monumenti, storia e persone. Il concetto di «autenticità» espresso nella Carta 

di Venezia, inizialmente inadeguato rispetto la complessità del «dramma umano»3, è per la società moderna 

e contemporanea occasione di riflessione e di continuo aggiornamento. Da questo punto di vista le Carte 

rappresentano un’evoluzione concettuale e linguistica che incarna una sintesi di forma, significato e azione su scala 

Abstract
The debate on the concept of «authenticity» has a founding moment in the Preamble of the Venice Charter. 
However, over time, it has become a conceptual tool affected by multiple meanings and definitions. «Authenti-
city» in at least 34 of the 48 Charters that succeeded the Venice Charter from 1964 to 2023 is a notion underlying 
the idea of «transmission to future generations». Among these, the Nara Charter (1994) in Art. 10 defines, with 
reference to the Venice Charter, the concept of «authenticity» as an «essential qualifying factor with regard to 
values» that cannot be determined by «fixed criteria» but is based on «respect for all cultures», also associated 
with it are concepts such as «integrity» (1964), «spirit of place» (1981), «community» (1982) «cultural value» 
(1992), «cultural significance» (1999), and – in the most recent charters – «tangible and intangible aspects» (2019).
The evolution of meanings, itself a metaphor for the changes in society, is fluctuating over time. For its interpre-
tation, Artificial Intelligence (A.I.) and text encoding tools, such as MAXQDA2022, can help to explicate (and 
generate) the relationships between concepts and their application in time and cultural context, in the manner of 
the Transformation Maps by Word Economic Forum Strategic Intelligence.
The research defines a reading path of the International Charters (starting with introducing the term authenticity 
of the Venice Charter) to grasp their evolution and transformation about the historical and cultural contexts from 
which Charters originate. The parallelism between the evolutionary matrix of the concepts generated by the A.I. 
and the critical interpretation of the concepts writes an evolutionary conceptual history of the authenticity-inte-
grity bi-nomial.

Keywords
Cultural significance, Artificial intelligence, International Charters, Integrity.

Emanuela Sorbo | esorbo@iuav.it
Dipartimento di Culture del Progetto, Università Iuav di Venezia
Sofia Tonello | stonello@iuav.it
Dipartimento di Culture del Progetto, Università Iuav di Venezia
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globale, riflettendo la convergenza di diversi ambiti, pratiche e conoscenze in un mondo geopolitico in evoluzione. 

La crescita esponenziale di Carte Internazionali (come osservano Jokilehto4 e ICOMOS5) negli ultimi decenni ha 

posto l’attenzione sul delicato equilibrio tra un sistema di valori internazionali e il rispetto dei contesti locali6, nel 

tentativo di coltivare il dialogo tra le comunità e le identità (come sottolineato nella Carta di Burra)7 e segnano 

una evoluzione, che potremmo definire “sociale”, del concetto di autenticità a cui la Carta di Venezia rimandava.

La comparazione delle Carte, partendo dalla definizione di «autenticità» nella Carta di Venezia, permette di 

comprendere come questo si sia evoluto in relazione ai contesti storico-culturali di origine, tracciando così una 

linea teorica di sviluppo del pensiero sulla protezione e conservazione del Patrimonio Culturale.

Ricerca di un modello teorico

Per la comprensione della evoluzione concettuale e teorica delle Carte si è proceduto con un metodo analitico 

selezionando un campione di Carte e Documenti Internazionali in base a parametri determinati, quali gli Enti 

promotori, i luoghi legati all’emissione della Carta, i temi trattati e il periodo storico di riferimento. Da tale operazione 

si sono individuate 48 Carte in un arco temporale vasto (dal 1931 al 2021)8, tenendo conto di quelle condivise da 

organismi internazionali come l’UNESCO, l’ICOMOS e la Comunità Europea. A partire da tali riferimenti ogni 

Carta è stata analizzata dal punto di vista del lessico e dei concetti chiave. L’analisi dei glossari e delle definizioni 

contenute ha suggerito che è possibile una comprensione interculturale e metalinguistica delle questioni relative 

al Patrimonio Culturale; ad esempio, i documenti9 redatti, in specifiche fasi storiche (come i conflitti bellici o la 

ridefinizione dei confini geopolitici), hanno integrato nel loro corpo «glossari» e/o «definizioni», con l’obiettivo 

di unificare gli approcci alle emergenze del Patrimonio Culturale. Questo corpus è oggi uno strumento utile per 

indagare l’evoluzione dei lemmi che vengono impiegati poichè offre una panoramica delle diverse declinazioni 

dei concetti di «autenticità», delle idee legate al patrimonio ad esempio «bellezza e carattere dei paesaggi e dei 

siti», in UNESCO 196210; «monumenti e siti», in ICOMOS 196411; «patrimonio culturale e naturale», in UNESCO 

197212; «patrimonio architettonico», in CoE 197513; «giardini storici», in ICOMOS 198114, delle sue caratteristiche 

– «autenticità» ICOMOS 106415, 199416; «integrità», UNESCO 200517; «identità» ICOMOS 197918, 199619 – e delle 

strategie di conservazione e degli obiettivi per la trasmissione dei valori culturali – «conservazione e restauro», 

ICOMOS 196420; «protezione», ICOMOS 198221; «tutela integrata», ICOMOS 199022; «manutenzione» ICOMOS 

199923. 

Con questa premessa, è possibile indagare le Carte Internazionali redatte a partire dalla Carta di Venezia e 

porle in relazione ai «glossari» e alle «definizioni» per verificare la rilevanza dei termini usati nel campo della 

conservazione (su scala internazionale) e di valutarne la loro introduzione nel corso del tempo. Il monitoraggio 

delle Carte è stato effettuato attraverso una ricerca che ha combinato analisi interpretativa, software di analisi dei 

dati e intelligenza artificiale (come il Maxqda). 

Il lemma «autenticità» è stato analizzato (in modalità quasi archeologica) sia in termini di potenziale definizione, 

sia come riferimento al concetto in esso espresso. Una parte dell’analisi si è concentrata sulla costruzione di un 

sistema ad «albero di parole dinamico» (Maxqda) con cui identificare le parole più frequentemente utilizzate 
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in relazione al tema («integrità» ed «identità»). Con questo metodo, associato all’analisi interpretativa, è stato 

possibile individuare come altri lemmi si siano evoluti e siano stati potenzialmente associati al concetto principale, 

come ad esempio «significato culturale», «identità culturale», «tangibile/intangibile», «comunità», «diversità 

culturale»24 e di indagarne le implicazioni sociali, letterarie, culturali, e psicologiche. La condizione di evoluzione 

semantica ha permesso di monitorare nel tempo elementi linguistici (codici) in relazione al termine «autenticità» 

ed ai temi ad esso associati. L’interpretazione degli elementi semantici codificati (parole-ponte) individuati dal 

software ha permesso di indagare le differenti accezioni del concetto principale secondo la declinazione di un 

modello di analisi teorico basato sull’impiego degli strumenti della I.A. per la comprensione della molteplicità 

delle relazioni semantiche e semiotiche25. Tale indagine, basata sulla questione terminologica e la sua evoluzione, 

conferma la necessità della maggior parte delle Carte di ricercare una condivisione universale dei concetti 

attraverso l’uso combinato dello strumento delle definizioni e del pluralismo linguistico. Questi strumenti 

permettono di condividere definizioni omogenee attraverso la traduzione in una lingua ponte (inglese o francese) 

il cui significato è caratterizzato da specifici punti di vista culturali, generazionali e geografici. 

Applicazione del modello. Il concetto di autenticità

Con questa premessa metodologica i testi della Carte sono stati analizzati attraverso il metodo fin qui introdotto 

per seguire specificatamente l’evoluzione del termine «autenticità» nel tempo. Tale approccio ha permesso di 

comprendere il parallelismo tra la matrice evolutiva dei concetti e le posizioni teoriche del binomio autenticità-

integrità, sulla base del quale negli ultimi sessant’anni, il concetto di «autenticità» è stato continuamente ampliato. 

Il Preambolo della Carta di Venezia avvia infatti una riflessione sulle azioni di conservazione di monumenti e siti 

sulla base della «piena ricchezza della loro autenticità»26. All’articolo 1, facendo riferimento a «monumenti e siti», 

sono promosse azioni di «conservazione e restauro» in virtù del valore dei beni culturali quali «testimonianza di 

una civiltà particolare, di un’evoluzione significativa o di un avvenimento storico»27. Lo stesso articolo specifica 

che il loro riconoscimento avviene superando l’idea di «great works of art»28 ed introduce le «opere più modeste del 

passato che hanno acquisito un significato culturale con il trascorrere del tempo»29. Nel Preambolo e nell’art. 1, 

sebbene vi sia un riferimento al tema dell’autenticità, non viene fornita una definizione specifica che sarà presente 

solo trent’anni dopo nel Nara Document on Authenticity30.

Prima di questo momento decisivo sono associati al concetto di «autenticità» termini quali «integrità» (Carta di 

Venezia, 196431; Operational Guidelines for the Implementation of the World Heritage Convention, 197732), «valore 

culturale» (Carta di Burra, 197933), «tangibile ed intangibile» (Convention for the Protection of the Architectural 

Heritage of Europe, 198534). L’«autenticità» a cui mira la Carta di Venezia, come definita nel «Preambolo»35,  non è 

legata all’«integrità» materiale o formale e «non si limita a considerare la forma e la struttura originale, ma include 

tutte le modifiche e le aggiunte successive, nel corso del tempo, che di per sé possiedono valori artistici o storici»36, 

come dichiarato dalle Linee guida operative della Convenzione del Patrimonio Mondiale nel 1977. In questi termini, si 

conferma la correlazione tra «autenticità» ed «integrità» proposta dagli autori della Carta di Venezia, laddove 

è evidente la necessità di superare criteri di «integrità del documento» e di rapportarsi al restauro attraverso 
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tempo, memoria ed identità con l’introduzione del concetto di «significato culturale» della Carta di Burra (nella 

versione del 1979).  Tale documento espande il concetto di «autenticità» – precedentemente legato all’integrità di 

elementi (fisici o tangibili) e al valore di «identità culturale» a sé stante37 – ad una visione dinamica, che include la 

trasformazione dei valori culturali che il patrimonio assume nel tempo38.

A partire da questo passaggio la successiva codifica del concetto di «autenticità»39 all’art. 13 del «Nara Document 

on Authenticity»40 include valori immateriali/intangibili del patrimonio culturale41 e ne porta a compimento 

l’evoluzione da “concetto” a “processo di riconoscimento” di contesti socio-culturali, entro i quali deve essere 

compresa e giudicata42. 

Nel primo decennio del XXI secolo, è stata richiamata l’attenzione sui numerosi problemi associati al rapporto 

tra «autenticità» ed «integrità»43, in primo luogo, la «Riga Charter on authenticity and historical reconstruction 

in relationship to cultural heritage» del 2000, evidenzia come l’«autenticità» sia la misura con cui gli attributi del 

patrimonio culturale (ovvero design e materiali, usi e funzioni, tradizioni e tecniche, ubicazione ed ambiente, 

spirito e sentimento del luogo) «testimoniano in modo credibile e accurato il loro significato»44 svincolando questo 

concetto dalla relazione con l’«integrità» e riconducendolo, di fatto, all’«identità» ed ai luoghi. A conferma di 

questo nuovo rapporto, la versione del 2005 delle «Operational Guidelines for the Implementation of the World 

Heritage Convention» ha introdotto la nozione di «integrità» in relazione al «patrimonio culturale» ed ha definito 

la continua relazione tra «autenticità/integrità» nel titolo della sezione II.E45, rendendo di fatto questi concetti 

alternativi. Ad esempio, tracce frammentarie possono essere autentiche rispetto alle caratteristiche dei beni 

culturali «nei termini del contesto naturale e culturale, e per quanto riguarda gli elementi che lo definiscono 

e le caratteristiche distintive di natura tangibile ed intangibile»46.Questo evidenzia come il contesto culturale 

contemporaneo non si limiti ad osservare la sola qualità dello stato materiale del patrimonio ma si interroghi su 

aspetti più estesi di questi concetti introducendo termini quali «comunità»47, «diversità culturale»48 e «reuse»49.

Conclusioni

L’evoluzione dei significati, di per sé metafora dei cambiamenti della società, ha un forte dinamismo. Nello 

specifico, l’indagine svolta attraverso gli strumenti che impiegano l’I.A. ha consentito una analisi dinamica delle 

carte internazionali e degli allegati, quali definizioni e glossari, cogliendone in modo “archeologico” l’evoluzione 

dei significati associati al concetto di «autenticità». Da un valore assoluto, legato alla materia ed alla sua «integrità», 

costituitosi negli ambiti internazionali di conservazione e tutela, si è arricchito di principi nazionali e regionali, 

come ad esempio nelle tre versioni della «Carta di Burra» del 1979, rivista nel 1999 e nel 2013, o nei «Principles for 

the conservation of heritage sites in China» del 200250. Questi documenti hanno integrato il concetto di «autenticità» 

espresso nella «Carta di Venezia» e nel «Nara Document on Authenticity», svincolandolo dalle condizioni fisiche 

di beni o siti e legandolo alla «identità delle comunità» che «raramente è uniforme o statica, ma è un concetto vivo 

che si evolve costantemente grazie all’interazione tra passato e presente»51. Tale visione olistica, offre una nuova 

prospettiva della tutela e delle azioni di restauro che non operano solo sulla fisicità dei beni culturali ma nella 

«comunicazione interattiva e partecipazione delle comunità»52. 
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Il parallelismo tra la matrice evolutiva dei concetti generati dalla I.A. e l’interpretazione critica delle posizioni 

teoriche ha offerto una storia concettuale evolutiva del binomio «autenticità-integrità». Tale approccio offre 

una visione dinamica del concetto di «autenticità» e permette una comprensione dell’evoluzione semantica del 

lemma associata alla lettura del contesto storico culturale dei documenti analizzati. A partire dalle esigenze 

di offrire uno strumento teoretico nel periodo di ricostruzione post-bellico (Carta di Venezia, 1964) il concetto 

di «autenticità» ha seguito un percorso di astrazione verso una declinazione universale che possa garantire 

il riconoscimento della molteplicità delle forme culturali in cui si riconoscono le comunità su scala globale – 

orientali53, native54 e in generale tutte le comunità, comprese le minoranze55 – estendendo il concetto di autenticità 

ad una idea di valore culturale sociale che opera sul doppio registro locale-gobale, compiendo di fatto una delle 

missioni della Carta di Venezia, cioè la sua capacità di agevolare la comunicazione e lo scambio culturale tra i 

popoli su una scala temporale intergenerazionale.
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